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Scommesse clandestine e partite truccate: il giudice deciderà sabato 

Trinca: nuove accuse a Paolo Rossi 
Anche Bearzot è preoccupato della carestia azzurra in fase offensiva 

La nazionale dal gol difficile 
«visitata» ieri da Gigi Radice 

E' sempre più consistente l'ipotesi che l'ex granata venga assunto dal Milan 

Dal nostro inviato 
POLLONE (Biella) — Que
sta nazionale soffre d'accen
tuata allergia al gol. Le sta
tistiche, per restare agli ul
timi quattro incontri, parla
no solo di sei reti segnate 
malgrado una schiacciante 
superiorità. E sabato arriva 
la Polonia ed è alto il ri
cordo di pareggi a reti invio
late. Sono ricordi quelli le
gati alla Polonia di cinque 
anni fa. All'Olimpico e al 
« Dziesieciolecia » di Varsa
via. la nazionale affidata alle 
cure di Bernardini e Bear
zot praticò pregevole calcio 
e già al tempo, non manca
rono le critiche alle carenze 
reallzzatlve dell' « undici » az
zurro. 

Ora Bearzot diventa lui 
stesso critico. Rendendosi 
conto, attraverso l'analisi re
trospettiva degli incontri più 
recenti con Svezia, Svizzera, 
Romania e Uruguay, il CT 
non nasconde i suoi timori 
ed affronta il tema per così 
dire a viso aperto: <« E' un 
problema che ci perseguita 
sin dai tempi dei "mondia
li". Per fare un gol dobbia
mo creare almeno sei occa
sioni favorevoli. E' certo che 
non possiamo continuare co
sì. Nelle ultime partite ci 
siamo trovati al cospetto di 
compagini votate alla difesa. 
Compito arduo senza dubbio 
ma, in verità, abbiamo rac
colto solo le briciole per il 
buon lavoro svolto ». 

— E allora quali rimedi 
ha studiato? 

«Non c'è nulla da inven
tare. Bisogna solo perfezio
nare alcune cose. Dettagli 
comunque. In questa nazio
nale abbiamo validi uomini 

gol e lo stesso Graziani con
tro l'Uruguay ha dimostrato 
di costituire importanti al
ternative a Bettega». 

— Forse sarebbe meglio pro
vare, in vista degli «Euro
pei », Graziani vice Rossi... 

« E' presto per affermarlo. 
Ripeto: attendo che giusti
zia sia fatta. Attualmente 
Rossi è con noi e voglio che 
lui, seppur giustamente ama
reggiato dalla vicenda delle 
scommesse clandestine vada 
tn campo tranquillo. A tutti 
sono capitati difficili momen
ti: l'importante è saper rea
gire ». 

Ieri Bearzot era, evidente
mente, in vena di confiden
ze. Ha persino parlato di 
Franco Baresi. Qualcuno ha 
criticato il CT per non aver 
chiamato 11 milanista qui a 
Pollone, almeno per l'am
bientamento nel quasi esclu
sivo «Club Italia». E allora 
il mister, per niente infasti
dito. si ' è fatto premura di 
chiarire il suo pensiero: « Ba
resi a Bologna, con l'Under 21, 
mi ha incantato. Schierato 
per la prima volta a centro
campo, dopo uno stentato 
avvio, netta ripresa è diven
tato padrone assoluto del 
campo. E' un giocatore forte 
ed eclettico e potrà servire 
in avvenire. Baresi nella li
sta dei ventidue per gli "Eu
ropei"? Affermarlo mi sem
bra prematuro. Ne riparlia
mo tra una quindicina di 
giorni ». 

Bearzot, malgrado certe 
«aperture», in fondo rima
ne conservatore ed anche 
quando si è passati all'intri
cato tema riguardante la pos
sibile retrocessione del Mi
lan, ed al connesso problema 

legato alle convocazioni, il 
CT ha così sibilato ritrovan
do la consueta grinta: «Col-
lavati, Maldera e Buriani io 
li chiamerò sempre. Sarà la 
Lega, se ìion vorrà sospen
dere il campionato di B a 
neaarmi la disponibilità dei 
milanisti». 

Presente a Pollone anche 
Gigi Radice. I maligni so
stengono che il tecnico si è 
precipitato nel ritiro azzurro 
per prendere contatto con 
Collovati, Maldera e Buriani. 
Radice ha comunque smen
tito di avere in corso trat
tative con il Milan per rim
piazzare Giacomini: «Giuro 
di non avere ancora avuto 
alcun contatto con il Mtlan. 
Se mi chiamano posso an
che accettare. Per il sotto
scritto non l'i è nessuna dif
ferenza nell'allenare una 
squadra di A o di B dove, 
si dice, il Milan verrà re
trocesso ». 

L'interista Bordon, attual
mente è l'unico ad avere il 
posto assicurato nella nazio
nale postai Europei ». Zoff, 
anche sabato gli cederà il 
posto nella ripresa e Bordon 
si sente già responsabilizza
to: « Essere designato a rim
piazzare un grande portiere 

Ali ritorna per 
conquistare il titolo? 

BEVERLY HILLS — Muhammsd 
AH, alias Cassius Clay, sembra 
tornerà a combattere il primo 
luglio prossimo per tentare di 
strappare la corone mondiale dei 
massimi, versione WBC. e Larry 
Holmes. Lo ha annunciato lo 
stesso Ali nel corso di una con
ferenza stampa. 

come Dino in maglia azzurra 
ini riempie d'orgoglio. L'ere
dità perà non mi crea pro
blemi psicologici. E' basila
re, per un portiere, non ave
re complessi. So già che al 
primo errore mi confronte
ranno con Zoff ma noti mi 
preoccupa affatto ». 

Bearzot ha indicato Anto-
gnoni come possibile uomo 
vincente per i prossimi « Eu
ropei ». e il fiorentino ha 
ringraziato: «Sto attraver
sando un buon periodo di 
forma. Rispetto at mondiali 
in Argentina mi sento un 
altro. La malattia al piede 
è ormai un brutto ricordo. 
Spero d'essere all'altezza del
le aspettative. Certo che 
l'Italia può vincere ti Tor
neo continentale, ci basta so
lo ripetere le belle presta
zioni fornite al mondiale ed 
il gioco è fatto». 
ALLENAMENTO — Almeno 
ottomila persone ieri allo 
stadio di Biella ad assistere 
alla partitella degli azzurri 
contro l ragazzi della Biel-
lese. Applausi per tutti e 
tredici gol. a zero, per gli 
azzurri. Durante il galoppo. 
Orlali ha riportato una con
tusione alla base deH'emito-
race sinistro. Bearzot conta 
di recuperarlo per la partita 
contro la Polonia. I medici, 
invede, nutrono lievi dubbi. 
Questi i marcatori della go-
leadas: Bettega. Rossi e Gra
ziani hanno messo a segno 
una tripletta. Altobelli una 
doppietta e Causio e Cabrmi. 
che ha sbloccato il risultato 
dopo 10*. un gol. Ottima im
pressione ha suscitato Alto-
belli. 

Lino Rocca 

Avrebbe aggravato anche la posizio
ne di Cordova e Petrini ed « alleggeri
to » quella di Giordano e Manfredonia 
ROMA — Giornata intensa 
quella di ieri per gli inqui
sitori federali. Nel pomerig
gio li dottor Manin Carab-
ba, braccio destro di De Bia
se, ha ascoltato a lungo Al
varo Trinca, uno dei due 
« grandi accusatori » del cal
cio italiano, mentre nella se
lle della Lazio, Loll Piccolo-
mini e Martino hanno inter
rogato Lovati, Ziaco, Tassot-
ti e Avagliano. 

Il colloquio con Trinca ha 
avuto inizio alle ore 13,30 e 
si è svolto nello studio dell'av
vocato D'Ovidio. Era presente 
anche l'altro legale, avv. Lo-
renzani. Trinca ha rifatto 
praticamente la storia dell'in
tera vicenda ma, oltre a ri
badire le « sue » tesi, avrebbe 
rincarato le accuse per quan
to riguarda il perugino Pao
lo Rossi, l'avellinese « Cic
cio » Cordova e il bolognese 
Petnnì. Nel contempo avreb
be riconfermato quanto già 
scritto nel « memoriale » pub
blicato da un settimanale, ri
guardo alla posizione dei la
ziali Giordano e Manfredo
nia. Cioè i due si sarebbero 
« ritirati » dall'« affare » d t \ 
la partita Milan-Lazio al-
l'« ultimo momento ». 

Carlo Loli Piccolomini e 
Biagio Martino hanno inter
rogato i quattro della Lazio 
per ulteriormente chiarire la 
posizione di Maurizio Monte-
si in occasione della partita 
Milan-Lazio, alla quale il gio
catore non partecipò accusan
do i postumi di un infortunio. 
Avagliano al termine del col
loquio, ha confermato le pre
cedenti versioni rese sulla vi
cenda. Lo 6tesso ha detto Tas
soni, rimasto coi collaborato
ri di De Biase per poco più 
di mezz'ora. 
Lovati ha dichiarato di essere 

stato ascoltato in merito alle 
dichiarazioni attribuitegli re
centemente dai giornali. «E' 
chiaro — ha precisato Lova
ti — che le dichiarazioni non 
riportate esattamente, riguar
davano comunque soltanto 1' 
aspetto sporcivo. Mi sono ve
nuti a mancare infatti quat
tro elementi indispensabili 
per la squadra ». Lovati è 
etato poi interrogato in me

rito al « caso Montesi » e 
cioè all'episodio del suo in
fortunio immediatamente 
prima della partite Milan-
Lazio del sei gennaio scorso. 
« Ho spiegato — ha detto 
l'allenatore della Lazio — che 
si è trattato di una contrat
tura muscolare come ha con
fermato il medico della socie
tà 

Oggi o domani gli inqui
renti sportivi completeranno 
le loro indagini sentendo 
l'altro « grande accusatore », 
Massimo Cruciani. 

Per quanto riguarda l'In
chiesta giudiziaria, secondo 
le ultime assicurazioni forni
te dal dottor Cudillo. sarà 
restituito oggi ai sostituti 
procuratori Monsurrò e Ro
velli il « fascicolone » dell'I
struttoria (750 pagine scritte 
su entrambe le facciate): co
si ì due P.M. potranno pre
parare i capi d'accusa per 
ognuno degli imputati, com
pilare la lista dei rinviati 
a giudizio, che dovrebbe es
se. secondo le ultime « vo
ci » piuttosto lunga, ed in
viare il tutto al presiden
te del tribunale, che do
vrà stabilire la data del pro
cesso e la sezione rompeteote 
per il dibattimento proces
suale. E' già tutto Drongo. 
I rinvìi a siudizio dovrebbe
ro ess»-* decisi sabato. Ri
guarderebbero non soltanto 
eli arrestati, ma .anche quel
li che hano ricevuto la co
municazione giudiziaria. 

Per ricapitolare, verrebbero 
rimandati a giudizio 1 quat
tordici arrestati, ora in liber
tà provvisoria (il presidente 
del Milan Colombo e l g i r a 
tori Albertosl. Morini. Wil
son. Cacciatori. Manfredonia. 
Giordano. Della Martira. S. 
Pellegrini. Merlo. Magherini. 
Girardi. Zecchini. Casarsa), 
più i ventuno interrogati dai 
magistrati: l'allenatore del 
Bologna Peranl i calciatori 
P. Rossi. Di Somma. Catta
neo. C. Pellegrini. Cordova, 
Colomba. Dossena. Paris. Pe
trini. Savoldi. Zinetti. Garla-
schelli. Viola. Ammoniaci. 
Brignani. Boreo. Petrovich, 
Massimelll. R. Rossi e Quadri. 

Domani e sabato a Roma un Convegno del nostro Partito 

«Lo sport per le città 
negli anni Ottanta» 

E intanto gli amministratori del capoluogo piemontese 
hanno presentato al Foro Italico «Sport Uomo Torino 80» 

ROMA — Domani e sabato a 
Roma (Teatro Centrale, in 
via Celsa) il nostro partito, 
sul tema « Lo sport per le 
città negli anni '80 », organiz
za un convegno nazionale 
degli assessori allo sport e 
degli amministratori comu
nisti nelle Regioni, nelle Pro
vince e nei Comuni. Ieri al 
Foro Italico la città di Tori
no. amministrata dalle sini
stre, ha presentato « Sport 
Uomo Torino '80». Il Conve 
gno vuol proporre lo sport 
per le città, e quindi per tut
ti. perché città è anche l'ag
glomerato di campagna, e già 
una di queste città, impor
tante, grande, ardua, propone 
una mostra immensa che 
racconta l'uomo nello sport. 
E la propone dopo aver rea
lizzato e definito le basi per 
lo sport sociale (che è pure 
l'agonismo della domenica e 
di ogni altro giorno della set
timana). 

« Torino: un tempo capitale 
d'Italia, poi capitale dell'au
tomobile. capitale del grissi
ni. capitale dei gianduiotti. 
capitale del calcio. Torino 
capitale di mille cose è stata 
definita anche capitale del 

terrorismo. E la città questa 
definizione non la vuole. La 
rifiuta. Perché per quanto sia 
stata messa a dura prova 
questa città ha un tessuto 
sociale che le permetterà di 
reagire e di sconfiggere la 
violenza ». Con queste appas
sionate parole il sindaco Die
go Novelli ha aperto la con
ferenza stampa di ieri matti
na. 

Torino ha realizzato molto. 
E al molto che ha fatto ha 
voluto aggiungere « Sport 
Uomo », o. se preferite. 
« Cento giorni di sport al Pa
lazzo a Vela ». Ma Torino è 
solo una parte della fiducia e 
della volontà — e delle rea
lizzazioni — che ì comunisti 
amministratori di città, pro
vince e regioni hanno profu
so e profonderanno per la 
diffusione della pratica spor
tiva. E che lo sport sia im
portante. che sappia aggrega
re, unire, migliorare, educare, 
far discutere, lo dimostra la 
terribile battaglia che si sta 
combattendo attorno alle O-
limpiadl. 

Il Convegno vuol racconta
re le realizzazioni e le idee. 
E le vuole diffondere. Torino 

Valcareggi soddisfatto 
della Nazionale di B 

MAGLIA GIALLA: Zanetti; Ma
ritozzi (Felisetti), Massimi; Bonini 
(Giovanne!!!), Fabbri, Albiero 
(Venturi); Pini, Sanguin, D'Otta

vio, Criscimanni (Ronco), Berga
maschi (Biagetti). 

MAGLIA BLU: Malvoglio; Ver-
chewod (Maritozzi), Contratto; Cen
ti (Bonini), Garuti. Sasso; Monte-
sano, Cignola, Nicoletti, Tavarilli, 
Sorbi. 

MARCATORI: nel p.t. Monte*»-
no, D'Ottavio; nel s.t. Pini. 
FIRENZE — Nonostante una fitta 

'pioggia il primo allenamento del
la rappresentativa di serie B che 
nel prossimo mese Incontrerà la 
•quadra B dell'Ungheria, e risul
tato piuttosto interessante tanto 
e vero che alla fine, lo stesso se
lezionatore, Ferruccio Valcareggi do
veva dichiarare apertamente che 
par metterà insieme la squadra 

non dovrebbe risultare difficile in 
quanto di elementi di buon valore 
tecnico-atletico ce ne sono. Anzi 
il CT . ha fatto intendere che non 
sarà tanto facile, fra i 30 pre
scelti, eliminarne una parte visto 
che il 30 aprile, al prissimo alle
namento (che sarà anche l'ultimo), 
i convocati saranno 18. La squa
dra che nel suo assieme ha lascia
to una migliore impressione è sta
ta quella vincente, cioè quella con 
la maglia gialla in quanto « ha 
praticato un gioco più . verticale, 
è stata più abile sul centrocampo 
(grazie alla prova di Sanguin) e 
più decisa nei tiri a rete ». Come 
abbiamo accennato la rappresenta
tiva di serie B il 7 maggio gio
cherà a Bar! mentre il 21 dello 
stesso mese incontrerà 1 magiari 

I in Ungheria. 

Della squadra farà parte anche il vincitore della passata edizione: Soukhouroutchenkov 

Anche i sovietici al «Liberazione» 
L'intenso lavoro degli organizzatori - Attesa per la Maratona - I l ricco programma dei cicloturisti - L'impegno dei comuni 

ROMA — Le manifestazioni 
di sport popolare e di grande 
livello mondiale che sono in 
programma in italia dal 25 
aprile al 1. maggio con il 5. 
Giro delle Regioni, il 35. 
Gran Premio della Liberazio
ne e i Giochi sportivi del 25 
aprile vanno assumendo con
torni precisi con il passare 
del giorni, ed 11 lavoro si in
tensifica presso la sede del 
nostro giornale, aii'Uisp Ro
ma e a Ravenna, in questa 
ultima sede assolvono ai loro 
incarichi gli amici e compa
gni del Pedale Ravennate e 
della Rinascita C.R-C. che 
con noi organizzano la corsa 
intemazionale a tappe per la 
quale il campo dei partenti 
(20 squadre nazionali) è or
mai definito. Proprio ieri ha 
sciolto ogni riserva la federa
zione ciclistica sovietica co
municando la composizione 
della squadra diretta dall'ex 
olimpionico di Roma Viktor 
Kapitanov. il quale viene di 
nuovo in italia per fare il 
«tris» dopo i consecutivi suc
cessi degli anni scorsi con 
Pikkuus e Soukhouroutchen
kov. 

Sarà proprio quest'ultimo a 
partire con il numero uno. 
quale vincitore della scorsa 
edizione. Con « Soukho » la 
squadra deilTJRSS presenta 
Awerin (tre successi di tappa 
Fanno scorso e una edizione 
della Corsa della Pace nel 
suo « palmares »). Galiale-
tdninov. Kleinbergs. Gousia-
tnikov e Jarkin. la delegazio
ne soviètica arriverà a Roma 
in volo da Mosca il giorno 
24, quindi appare palese l'in

tenzione di prendere parte al
la «classicissima di primave
ra» ; questa denominazione è 
diventata ormai un binomio 
con il Gran premio della Li
berazione. La giornata del 25 
aprile inizierà fin dal primo 
mattino con i ritrovi di par
tenza dei cicloturisti, parteci
panti al clcloraduno naziona
le Coppa Consorzio Coopera
tive Costruzioni. 

Cinque località scelte tra 

quelle che avevano richiesto 
dì raccogliere l'invito del 
comitato organizzatore, che si 
è costituito presso il nostro 
giornale, con la collaborazio
ne della Lega regionale ciclo
turismo delT'Uisp e del comi
tato regionale laziale della 
P.C.I. Per i romani e per co
loro che non sono espressa
mente indicati nelle altre lo
calità il ritorovo è fissato per 
le ore 7 alle Terme di Cara-

À proposito di Olimpiadi 

Il gusto del ridicolo 
Nel dibattito sulla fiducia 

al governo Cossiga è inter
venuto ieri mattina il social
democratico Orlandi, quello 
che ha l'aspetto pensoso di 
un uovo alla coque, sicché 
quando qualcuno lo vede de
ve dominare l'impulso di pic
chiarlo sulla testa con un 
cucchiaino per poi infilargli 
nella conseguente fessurino 
un pezzetto di pane. Che co
sa abbia detto l'autorevole 
uomo politico è assolutamen
te privo di interesse per 
chiunque, compresi i suoi fa
miliari; ci limitiamo a ricor
dare che da bravo socialde
mocratico nostrano ha detto 
che Carter ha ragione e che 
gli atleti italiani non devono 
andare alle Olimpiadi di 
Mosca. 

Prima che da lui sembra 

che questa posizione sia sta
ta assunta — al di qua del
le Alpi — solo dal Comitato 
Olimpico di San Marino. Il 
problema del boicottaggio al
le Olimpiadi è una cosa se
ria: il Comitato Olimpico di 
San Manno — la cui parte
cipazione è sempre stata no
toriamente determinante, fi
no dai tempi di Sparta -~ e 
i socialdemocratici italiani 
riescono a renderlo irresisti
bilmente ridicolo. 

Peccato. Il nostro sport, 
che è già malato per conto 
suo, non merita di essere col
pito anche dall'interesse del
la socialdemocrazia: potreb
be entrare in quello che si 
chiama coma irreversibile. 

kim. 

calla, mentre la partenza ver
rà data alle ore 9. L'itinera
rio è Roma-Ostia-Roma con 
percorrenza delia via Ostiense 
all'andata e della via Cristo
foro Colombo al ritorno. Per 
i provenienti dal litorale tir
renico ritrovo alle ore 7.30 a 
Ladispoli, e partenza alle ore 
9 con percorrenza della via 
Aurelia ed arrivo a Caracalla, 
attraverso il lungotevere del
la Lungara, Porta Portese e 
San Paolo. Per i provenienti 
dal Viterbese, ritrovo alle ore 
7 a Civitacastellana e parten
za alle ore 9, sull'itinerario 
che prevede la via Flaminia 
fino a Corso Francia, quindi 
piazza Venezia. Circo Massi
mo e Caracalla. Per coloro 
che si porteranno al ciclora-
duno attraverso l'autostrada 
il ritrovo è per le ore 8 a 
Fiano Romano, e partenza al
le ore 9 sull'itinerario via Ti
berina. ponte del Grillo, via 
Salaria, Monterotondo Scalo, 
Settebagni, via Porta Pin-
ciana. via Veneto, via Bisso-
lati, piazza della Repubblica, 
via Cavour, Fori Imperiali, 
Caracalla. 

Infine per 1 provenienti 
dalle località a sud di Roma 
il ritrovo è alle ore 8 ad Al
bano Laziale e partenza alle 
ore 10 attraverso Castelgan-
dolfo. Marino, Squarciarelli, 
Orottaferrata, Frascati, via 
Tuscolana. via Capannelle, 
via Appia, Appia Antica, e 
Caracalla. 

Una iniziativa diversa dagli 
altri anni e per questo non 
meno significativa per il 
irrande coinvolgimento che 
interviene attraverso il pre

zioso apporto dei comuni in
teressati che. per l'occasione. 
hanno costituito comitati lo
cali che operano in diretta 
collaborazione con la nostra 
organizzazione. Le altre di
scipline sportive dei «Giochi 
del 25 aprile», come è noto, 
sono la maratona, prova u-
nica di campionato italiano 
e preolimpica per Mosca: la 
più attesa fra le gare di 
atletica leggera, pattinag
gio, calcio, tennis, palla
volo. nuoto e giochi popolari 
a squadre di ruzzola e ruzzo
lone che si disputeranno al
l'interno del Circo Massimo. 

Alfredo Vittorini 

Ashe si ritira -
dallo sport attivo 

NEW YORK — Arthur Ashe ha 
deciso di ritirarsi definitivamente 
dallo sport attivo. Il popolare ten
nista di colore — attualmente lon
tano da New York dove risiede — 
ha anticipato la notizia ad alcuni 
amici in attesa, di comunicare uf
ficialmente le sue decisioni. 

La scorsa estate Ashe — che ha 
36 anni — subì un quadruplice 
intervento chirurgico alle valvole 
cardiache dopo aver denunciato sin
tomi di un imminente infarto du
rante un allenamento. L'intervento 
riuscì perfettamente tanto che do
po poche settimane il campione 
americano era già in grado di ri
prendere in mano la racchetta. 

Oggi nella Freccia Vallona 

Saronni in gara 
contro Hinault 

E' morto Serafino 
il « supertif oso » 

PALERMO — Giuseppe Serafini, di 
34 anni, di Prato, è morto ieri 
pomeriggio nel reparto di rianima
zione dell'ospedale civile di Paler
mo dove ere stato ricoverato la 
scorsa settimana, perché affetto 
dal e morbo di Pickwick », una 
d.sfunzione che colpisce gli obesi. 
Serafini, meglio conosciuto negli 
stadi d'Italia ed anche stranieri co
me e Serafino », si guadagnava da 
vivere sfruttando i suoi 230 chi
li di peso, trasformati in attrazio
ne. Un'attrazione una volta desti
nata all'angusto spazio dei barac
coni del Luna Park ed ora esi
bita negli stadi. La sua pinguedi
ne veniva < sponsorizzata » vuoi 
dalie squadre par la qua!: e Sera

fino » tifava, vuoi da ditte com
merciali che affidavano al largo 
schermo dei suoi polmoni un mes
saggio publicltario. Chi non ricor
da che a Serafino, erano stata de
dicate non poche inquadrature del
la trasmissione in Mondovisione, da 
San Francisco, in occasione degli 
incontri finali dì Coppa Davis? E 
lui, « forzato della pinguedine », 
sapeva bene coma fare per tenera 
il piccolo schermo il più a lungo 
possibile: era « casualmente » ca
duto sul set a prima di rialzarsi 
aveva atteso, l'intervento e poi 
gli sforzi di alcuni spettatori. Tut
to questo sotto l'occhio della te
lecamera, che inquadrava la sua 
mola a !a) dicitura pubblicità.-.a. 

Sulle strade delle Ardenne, 
il ciclismo italiano cerca oggi 
una nuova prestigiosa affer
mazione. Dopo il trionfo ot
tenuto - domenica scorsa da 
Francesco Moser nella Pari-
gi-Roubaix, tocca ora a Giu
seppe Saronni tentare di ot
tenere una affermazione in 
una fra le classiche e terribi
li gare che si disputano nel 
nord Europa. 

La Freccia Vallone non è 
certamente paragonabile pir 
prestigio e risonanza alla 
Roubaix. ma anche lei rima
ne pur sempre una corsa 
ambita da parecchi corridori. 
Saronni, alla sua prima usci
ta fuori confine in una gara 
di una certa importanza, vuo
le ottenere un risultato posi
tivo: ciò che non è primo 
posto non gli interessa! Fra 
l'altro vuole cancellare la 
« beffa B tiratagli l'anno scor
so da Hinault il quale negli 
ultimi 700 metri con uno 
scatto improvviso gli rubò u-
na vittoria ormai sicura. Per 
questo Saronni vuole rifarsi. 
Poi, naturalmente, rimane in 
sospeso il conto da pareggia
re con Moser (oggi assente). 

Saronni incontrerà nuova
mente Hinault: il francese 
sta attraversando un discreto 
momento di forma. Domenica 
nella Roubaix è arrivato 
quarto, primo in volata fra 
gli immediati inseguitori del
le tre lepri di testa. Oggi si 
ripropone ancora una volta 
la sfida fra italiani e france
si. Un corpo a corpo che do
po il pnmo round ci vede 

giustamente avvantaggiati. 
Le fatiche per il portacolo-

i ri della GIS<3elati non ter

minano oggi. Domenica cor
rerà anche la Liegi-Basto-
gne Liegi, la corsa veterana 
(data 189*) ed anche in que
sta occasione dovrà vedersela 
con i migliori della categoria. 

Oggi fra gli avversari più 
pericolosi, oltre ad Hinault, 
Saronni dovrà particolarmen
te temere Raas e Thurau 
(entrambi sfortunati nella 
Roubaix e decisi più che mai 
a ritornare a galla), Knete-
mann che ha evitato con cu
ra i sobbalzi del pavé ri
sparmiando energie per la 
più scorrevole gara odierna, 
e Willems, sempre con i 
primi al traguardo. Poi natu
ralmente anche gli altri belgi 
che faranno di tutto per 
scalzare dal podio più alto il 
ciclismo italiano. 

La Freccia Vallone vedrà in 
gara anche altre due squadre 
di casa nostra, la Bianchi di 
Baronchelli e Contini e la 
Magniflex di Pierino Gavazzi. 
Sia Baronchelli che Gavazzi 
hanno fatto una saggia pre
tattica evitando di mettersi 
fra i favoriti della prova. Per 
quanto riguarda il tracciato. 
gli organizzatori hanno man
tenuto il percorso dello scor
so anno con i soliti smur i» 
(con pendenze anche supe
riori al 15 per cento) nel fi
nale. Si inizierà da Mons e 
dopo 248 chilometri i corri
dori raggiungeranno Spa. una 
cittadina vicino a Liegi famo
sa una volta per le sue acque 
femigginose oggi ancor di più 
per i rumori assordanti del 
vicino autodromo di Fran-
corchamps. 

Gigi Baj 

vuol raccontare un'idea che 
aiuterà lo sport a farsi co
noscere meglio. Che cos'è 
« Sport Uomo »? Una mostra 
in un palazzo enorme che era 
stato abbandonato e che 
l'amministrazione di sinistra 
ha pensato di far rivivere e 
di offrire ai cittadini. Ma una 
mostra è soltanto una parte 
della cultura: perché illustra, 
perché racconta — anche vi
sivamente — le vicende del
l'uomo legate allo sport. La 
mostra, infatti, si perfeziona 
con la pratica dello sport: vi 
sono campi di tennis, piste 
di atletica, perfino una pista 
per sci che cade da un'altez
za di 24 metri e che permet
terà di fare sci in città. I 
cittadini — il signor Rebau-
dengo, il signor Brambilla, il 
signor Capno. il signor Si-
moni — potranno provare la 
pista, giocare a tennis, sfida
re Pietro Mennea. correre. E 
dopo che han corse potranno 
sottoporsi a una rapido 
check-up. 

L'idea è che il visitatore — 
magari sportivo seduto — 
accolga l'invito di provarci. 
L'intero Palazzo, che è im-
menso. è un invito allo sport, 
a tutti gli sport. E i « Cento 
giorni» della mostra (dal 9 
maggio al 3 agosto) sono 
cento giorni di sport e di 
cultura: lo sport legato alla 
scuola, alla storia, all'arte, al
la politica, all'umorismo. 

Il Comune di Torino ha 
stanziato 500 milioni, la ge
stione costerà un miliardo. E 
la cifra sarà recuperata coi 
200 milioni del Coni, coi 250 
della Regione, coi 100 della 
provincia, coi 60 di d'ie 
banche cittadine, con la 
pubblicità e col costo — lieve 
— dei biglietti d'ingresso. Per 
una « cosa » di tali dimensio
ni e di tanto impegno sociale 
à una spesa davvero esigua. 
Con un solo Paolo Rossi se 
ne potrebbero predisporre 
cinque in altrettante città ita
liane. 

Hanno collaborato In molti. 
di diverse tendenze politiche 
ma ognuno convinto che la 
« cosa » è bella e splendida. 
E coraggiosa. Hanno collabo
rato gli enti di promozione 
sportiva, la Sisport, aziende 
cittadine, il giornalista Gian 
Paolo Ormezzano. le banche, 
il Coni. « L'idea è nuova e ci 
è piaciuta molto», ha detto 
Franco Carraro, presidente del 
Coni. «L'iniziativa, che noi 
appoggiamo, rientra '-nei 
compiti istituzionali del Co
mitato Olimpico che vuol es
sere il consulente tecnico del
le regioni e dei Comuni e, ci 
auguriamo, anche del mini
stero della Pubblica istruzio
ne». L'idea è piaciuta a tutti : 
a Primo Nebìolo e agli atleti, 
ai dirigenti delle federazioni 
impegnate a proporre i loro 
sport, agli insegnanti. Certa
mente piacerà ai cittadini. 

Il Convegno dirà ancora di 
questa realizzazione. E dirà 
di Alessandria, di Roma, di 
Sesto San Giovanni, di Bo
logna. Di ogni città, piccola e 
grande, dove i comunisti 
hanno lavorato e lavorano 
convinti che lo sport possa 
aiutare la gente a vivere 
meglio e a sconfiggere la vio
lenza. 

Remo Musumeci 

Squalificato il campo 
del Monza per 
una giornata 

MILANO — I l giocatore Brio del
la Juventus è stato squalificato par 
una stornata dal giudice sportivo 
della Lega càlcio professionisti, che 
per la seria « A » ha preso In •»«-
me questa settimana soltanto gli 
atti relativi alla partita Roma-Juven
tus. Gli atti relativi alle altre par
tite dell'» A » saranno esaminati 
la settimana prossima, dopo la par
tita amichevole fra la nazionali di 
Italia e Polonia. 

Per la serie r l < una earia di 
provvedimenti sono stati presi in 
riferimento a quanto accaduto du
rante a dopo la partita Monza-
Como: squalifica del campo dal 
Monza per una giornata di gara» 
squalifica per quattro giornata a 
Ronco (Monza), per due giorna
te a Massaro (Monza) e par una 
giornata a Warchwood (Como). 
Sempre in > > > sono stati «qua
lificati: Ciovannelli (Genoa) par 
due giornate; Aprila (Matera) a 
Micheli (Lecca) per una giornata. 

pur vis A, pur SPAZIO. 
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Piccola nel motore, grande nello spazio. 
1652 ca (36,8 CVDIN), della VISA si portano 
appresso un piccolo container. 

Nella VISA infattila capienza è sfruttata 
nel modo più razionale per dare ai passeg
geri il massimo confort e ai loro bagagli il 
massimo spazio. Quindi, cinque comode por-
te e un bagagliaio di ben 674 dmc. 

La capacità di carico tuttavia non influi
sce sulle prestazioni della VISA la cui ripresa 
è sorprendente e la cui velocità massima su-

CrTROÉNA TOTAL 

pera i 120 km/h. Particolare attenzione merita 
la tenuta di strada che la trazione anteriore 
rende eccellente anche sui percorsi più dif
ficili. 

I comandi, raccolti nel "satellite" a lato 
del volante, fanno la guida della VISA ancora 
più facile e sicura. 

Equipaggiata di serie con accensione 
elettronica integrale, nella VISA sono aboliti 
spinterogeno e puntine: un accorgimento 
tecnologico che le permette partenze sem-

C I T R O E N * V ISA 

pre immediate, maggior durata del
le candele, l'abolizione della regola
zione dell'antìcipo e infine, un con
siderevole contenimento dei con-^ ~ " 
sumL 
(Disponibile anche in versione Super 1124 ocf 
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il 3 VISA $52 ce! 
DEUAMTO. 

" m ^ ^ -

• >****+->\.i»^W, . * > . " ' 


